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I 
ús aI pacturn subjectionis, vo-
iesignare questo ritrovarsi e 
la norma fondamentaIe. 
o giuridico. deU' effettività 
e, dentro l'effettività, ma 
che giudichiamo i fatti daI-
nmisuriamo ad un criterio 
(prescelto in solitudine o 
. Quel significato giuridico 
.compone, si moltiplica ed 
ldividuo o di un gruppo di 
soggetto chiuso nella pro-
di un soggetto in rapporto 
caso, il significato giuridico 
lontà umana; non incombe 
~ciso e attribuito da noi. 
sta neUa scelta della pro-
mentaIe, sicché il significa-
ltti e tutt'uno con il signifi-
deU a nostra vita. 
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